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Roma 1° febbraio 2006 
 

       

 

CONSIGLIO FEDERALE 

1° FEBBRAIO 2006 

 

 

Il presidente Carraro ha aperto i lavori alle ore 14,30. Presenti il vice presidente 

Abete; i consiglieri Galliani, Giraudo, Vincenzo Matarrese, Zamparini per la Lega 

Nazionale Professionisti; Macalli, Gravina, Mormando per la Lega Professionisti di 

Serie C; Tavecchio, Mambelli, Delogu, Gagliano, Giampietro, Gozzer, Punghellini 

per la Lega Nazionale Dilettanti; il presidente del Settore Tecnico Vicini; il 

presidente del Settore Giovanile e Scolastico Agnolin; il presidente dell’Aia Lanese; 

Campana, Bonavina, Giugni, Grosso, Serioli, Serra per l’Associazione Calciatori; 

Ulivieri, Bolchi, Galgani per l’AIAC; i componenti il Collegio dei Revisori dei Conti; il 

Segretario della FIGC Ghirelli. 

Assente giustificato il vice presidente Mazzini colpito nei giorni scorsi da un 

grave lutto familiare. 

 

Nelle sue comunicazioni, il Presidente è tornato sui risultati del Convegno 

appena concluso, confermando l’impegno della Federazione a proseguire il 
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lavoro di questi giorni sulla base delle indicazioni e delle proposte emerse 

dall’attività della otto Commissioni insediate lunedì scorso. 

Carraro ha informato il Consiglio che dopo il sorteggio del girone eliminatorio 

per i Campionati Europei del 2008, è stata fissata per il 9 febbraio a Parigi la 

riunione tra tutte le Federazioni interessate per concordare il calendario delle 

gare di qualificazione.  

  

Criteri ripescaggi stagione 2006/2007 

Sono stati approvati i criteri per i ripescaggi della stagione sportiva 

2006/2007. La nuova normativa - che sarà pubblicata nei prossimi giorni - 

tiene conto di tre parametri: risultato sportivo; tradizione della società; numero 

degli spettatori e bacino di utenza, relativamente agli ultimi 5 anni. E saranno 

escluse le società che hanno subito sanzioni disciplinari per illecito sportivo. 

 

Modifiche regolamentari 

È stato approvato il nuovo testo dell’articolo 99 bis delle NOIF che regola il 

riconoscimento del premio alla carriera a favore delle società della Lega 

Dilettanti e di Settore Giovanile, quando un loro calciatore, precedentemente 

tesserato come “giovane” o “giovane dilettante”, scenda in campo in una gara 

del campionato di Serie A o in una gara ufficiale della Nazionale o dell’Under 

21. 


